
LAVORI PUBBLICI. VENERDÌ L’INAUGURAZIONE DELLA STORICA RESIDENZA

Villa Olivo diventa casa dell’impresa
e offrirà un parco giochi ai bambini

Maleducazione
e popò dei cani
a Sant’Anna

La popò dei cani lorda strade e
marciapiedi nel quartiere di San-
t’Anna. A lanciare l’allarme è l’ex
consigliere comunale Emilio Baioc-
chi che ha segnalato il fatto agli am-
ministratori comunali e al coman-
dante dei vigili urbani Marco Muzzat-
ti affinché prendano delle iniziative
nei confronti dei maleducati che fan-
no fare la popò ai propri cani sui
marciapiedi senza raccoglierla con
la paletta e il sacchettino. Baiocchi
rileva che lo stato «putrescente», co-
me lui lo definisce, riguarda le vie
Garzarolli, Signorini, la piazzetta e
le zone circostanti in seguito alle
«deiezioni canine e alla noncuranza
dei proprietari dei quattrozampe».
«Appare evidente – scrive in una no-
ta – la necessità di servizi in borghe-
se da parte dei vigili che, dopo deci-
ne di commissioni consiliari svolte
per varare successivamente in consi-
glio comunale (con una seduta appo-
sitamente dedicata, del costo di cir-
ca 5 mila euro spesi dalla collettivi-
tà) un regolamento con opportune
sanzioni, lasciano inadempiente la
parte attinente al senso civico di al-
cuni cittadini».

di FRANCESCO FAIN

Da residenza borghese
a casa dell’impresa. Ci
siamo. Villa Olivo sta per
rinascere ed uscire dal-
l’oblìo.

Venerdì alle 17 ci sarà
l’inaugurazione di quella
che, a buona ragione, si
può definire una depen-
dance del palazzo della
Provincia. Si sa, l’iniziati-
va è stata anche osteggia-
ta (leggere le furenti
esternazioni a fianco di
Luciano Migliorini per
credere) ma, al di là di
tutto, «si
tratta di
un’antica
residenza
di Corso
Italia recu-
perata e
strappata
all’abban-
dono e al
degrado»,
sottolinea-
no gli am-
ministrato-
ri.

LA RESI-
DENZA. Il
presidente
della Pro-
vincia Enri-
co Gher-
ghetta è
raggiante per l’operazio-
ne portata a termine: for-
se anche perché arriva
non lontano delle elezio-
ni e un taglio del nastro
in più non fa male. Gher-
ghetta ci tiene a sottoline-
are (e lo ripete quasi fos-
se un mantra) che si trat-
ta di un edificio di pre-
gio «che restituiamo alla
città. Ecco perché difen-
do quello che è un inve-
stimento. Villa Olivo - le
parole di Gherghetta -
rappresenta la naturale
estensione della sede del-
la Provincia. Non solo. Il
parco restrostante verrà
adibito come area-giochi
per bambini: sarà un par-
co protetto a disposizio-
ne della città».

Il presidente rammen-
ta che tale opera è stata
portata a termine «grazie
a un contributo della Re-
gione e grazie ad un’anti-
cipazione a tasso zero da
parte del Fondo Gorizia
in quanto intervento che
si collega agli aspetti eco-
nomici. È una ristruttura-
zione che ha mantenuto
molto dell’impostazione
originaria della villa. Do-
po l’inaugurazione, per
l’intera giornata di vener-
dì, la residenza sarà aper-
ta alle visite. L’abbiamo
lasciata volutamente di-
sadorna e senza arreda-
menti per evidenziare il
lavoro fatto», aggiunge
Gherghetta che para subi-
to le polemiche. «So che
qualcuno polemizzerà su
questo intervento. Come
rispondo? Ogni opera
pubblica un po’ fuori del-
la norma viene criticata
ma credo sia innegabile
che la città riacquisisce
una residenza storica».

I SERVIZI. Come sarà
la ”Casa dell’impresa”?
Diventerà una sorta di
sportello unico per le at-
tività economiche. «Tro-
veranno sede il Patto per
lo sviluppo assieme al
settore Pianificazione. Ci
sarà un esperto che farà
da riferimento di tutte le
aree produttive dell’ison-
tino e contiamo di avere

anche uno sportello che
illustri l’offerta delle
aree industriali e artigia-
nali d’oltreconfine. A Vil-
la Olivo troveranno spa-
zio i responsabili dei set-
tori Cultura ed Energia,
oltre all’intero settore
Ambiente. Ci saranno poi
una sala riunioni, Agen-
da 21 e il Punto Europa.
In tutto vi lavoreranno
una ventina di persone»,
aggiunge Gherghetta.

LA STORIA. Si volta
pagina, dunque, dopo
135 anni nella storia del-
la residenza che la Pro-

vincia ten-
tò più volte
di fare sua.
La svolta
nel 2007,
dopo che
era stata
chiusa con
una transa-
zione una
causa tra
gli eredi e
il Comune:
per 930mi-
la euro vil-
la Olivo di-
ventò patri-
monio del-
la Provin-
cia. Da
quel mo-
mento si

mise in moto l’iter che
portò in successione al-
l’approvazione dei pro-
getti preliminari, definiti-
vo ed esecutivo di «re-
stauro e risanamento con-
servativo» elaborato dal-
l’Ufficio tecnico provin-
ciale (progettisti l’archi-
tetto Lara Carlot con il
geometra Stefano Moran-
din e la collaborazione
del geometra Fabio Cur-
ci).

I FONDI. Si è trattato
di lavori di primo inter-
vento di sistemazione da
275mila euro finanziati
dalla Camera di commer-
cio e con fondi propri:
c’è stato un aumento del-
la spesa motivato con un
ampliamento delle opere
con la predisposizione di
sottoservizi che siano
funzionali anche all’uti-
lizzo del parco (sarà
un’area-giochi per bambi-
ni) nonché l’estensione
del recupero al piano
mansardato.
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LAVORI PUBBLICI. REAZIONI ALL’ANNUNCIO DEL TAGLIO DEL NASTRO

Migliorini: «Sono soldi buttati via»
L’esponente dei Cittadini: «Spesi 1,3 milioni per un progetto inutile»

Tre quesiti su quattro
ammessi dal Comitato
dei garanti, e conferenza
dei caprigruppo prope-
deutica al Consiglio co-
munale convocata per lu-
nedì 7 febbraio. Sono le
due decisive novità arri-
vate ieri sul fronte dei re-
ferendum comunali, al
centro del dibattito poli-
tico nelle ultime settima-
ne.

GARANTI. Dopo tanta
attesa si è riunito ieri
mattina il Comitato dei
garanti, per valutare le
firme consegnate dai pro-
motori del referendum e
giudicare i quesiti. Co-
me detto, di quattro ne
sono stati ammessi tre.
L’unico a non passare al
voto del comitato è stato
quello sull’istituzione in

Comune del registro sul
Testamento biologico,
che però non è stato boc-
ciato all’unanimità. Fa-
vorevole era infatti il di-
fensore civico Elena
Grossi, mentre hanno vo-
tato contro il segretario
generale Roberto Capo-
bianco ed il presidente
del collegio dei revisori
dei conti Fabrizio Rus-
so. «È stato rilevato il fat-
to che lo Statuto prevede
possa essere ammessa a
referendum solo materia
di competenza comunale
– spiega il difensore civi-
co Grossi -, ma io ritengo
che il quesito potesse es-
sere ammesso ugualmen-
te, ed ho evidenziato co-

me nella sentenza della
Cassazione sul caso En-
glaro si faccia chiaro ri-
ferimento alla volontà
del paziente».

Ci sarebbero quindi i
margini per un ricorso.
«Il fatto che il quesito
non sia stato bocciato al-
l’unanimità per noi rap-
presenta un elemento po-
sitivo. Studieremo con at-
tenzione le motivazioni
della decisione contra-
ria dei Garanti, e, nel ca-
so, presenteremo ricorso
al Tribunale di Gorizia»,
spiega l’avvocato Marzia
Pauluzzi, tra i promotori
del referendum, che nei
giorni scorsi aveva invia-
to una diffida ai Garanti

ed al presidente del Con-
siglio comunale Roldo.
Un ricorso era stato pe-
raltro presentato, e vin-
to, già per altri due dei
tre quesiti passati ieri,
quello sulla delibera di
iniziativa popolare e
quello sull’eliminazione
del quorum: per entram-
bi sono state presentate
1850 firme, convalidate
ieri. Stessa sorte anche
per il quesito sulla modi-
fica della composizione
del comitato dei Garanti.
In questo caso il referen-
dum è stato ammesso
con due voti favorevoli
ed uno contrario, quello
del segretario generale
Capobianco. «Confidia-

mo a questo punto che a
brevissimo venga fissata
la data del referendum –
conclude Marzia Pauluz-
zi -, da tenersi nel 2011».

IL CONSIGLIO. I Ga-
ranti hanno subito notifi-
cato i verbali del loro la-
voro al sindaco Ettore
Romoli ed al presidente
del Consiglio comunale
Rinaldo Roldo. Contatta-
to in serata, Roldo ha an-
nunciato la convocazio-
ne di capigruppo per lu-
nedì 7. «Ho appena rice-
vuto i documenti dai Ga-
ranti, e tra questa sera e
domani mattina invierò
le convocazioni ai capi-
gruppo – ha detto -. L’in-
contro, oltre che a tratta-

re i temi della seduta sal-
tata per la mancanza del
numero legale, servirà
tra l’altro anche a predi-
sporre la delibera con la
quale dovremo indivi-
duare una data per i re-
ferendum. Credo che tut-
te le polemiche di questi
giorni siano state esage-
rate: il sindaco ha già
lanciato un messaggio
chiaro in Consiglio comu-
nale, dicendo che la sca-
denza del 31 gennaio
non rappresentava un
vincolo assoluto, e mani-
festando dunque l’aper-
tura a fissare il referen-
dum nel 2011».

SCIOPERO DELLA
FAME. Malgrado l’iter

per l’indizione del refe-
rendum paia essersi
sbloccato definitivamen-
te, l’esponente dei Radi-
cali Pietro Pipi continua
nella sua iniziativa di
protesta, lo sciopero del-
la fame annunciato nei
giorni scorsi. «Questo
sciopero è finalizzato al
rispetto delle regole –
spiega Pipi -, e dunque fi-
no a quando non verrà
fissata in via ufficiale la
data del referendum io
proseguirò. Ribadisco
che il Consiglio comuna-
le si sarebbe dovuto tene-
re da tempo, e se non è
stato fatto è solamente
perché questa ammini-
strazione preferisce in-
terpretare le regole scrit-
te a suo favore, e contro
i cittadini».

Marco Bisiach

Altro particolare dell’interno

«Nessun privato cittadino avrebbe
speso una cifra del genere per risiste-
mare quello stabile nelle condizioni
in cui versava. E comunque, pensare
che ribattezzandolo ‘Casa dell’impre-
sa’ si risolvano anche solo una mini-
ma parte dei problemi dell’economia
isontina, significa di fatto prendere
in giro gli imprenditori. Significa fa-
re della pura e semplice demagogia».

Luciano Migliorini, dai banchi del
Consiglio provinciale, aveva cercato
in tutti i modi di fare sì che la giunta
provinciale, e il presidente Gherghet-
ta in primis, ci ripensasse. E che quel
milione e 300mila euro stanziato per
l’acquisto e la riqualificazione di vil-
la Olivo venisse impiegato diversa-
mente. «Magari – ha ripetuto più vol-
te – attraverso finanziamenti diretti o
indiretti alle stesse imprese, pre-
miando progetti e investimenti fina-
lizzati a innovazioni di processo o di
prodotto; quello sì che sarebbe stato
utile per il nostro tessuto produttivo,
anche alla luce del fatto che qui soldi
arrivano dalla Camera di commercio,
e non da una capacità autonoma del-
l’ente provinciale». La retromarcia,
tuttavia, non c’è stata.

E venerdì, all’inaugurazione, ci sa-
rà anche lui ad assistere a quel taglio
del nastro che fino all’ultimo avrebbe
preferito non vedere. «Comunque
qualcosa, in quell’occasione, voglio
dirla – anticipa il combattivo consi-
gliere provinciale -. Perché è davvero
vergognoso che tutte quelle risorse

pubbliche siano state stanziate per
un progetto che non avrà ricadute
concrete per chi fa impresa».

Ma questo non è l’unico punto che
l’ex assessore provinciale contesta.
«L’intera gestione del progetto, come
peraltro dimostrano i ripetuti ritardi
nei quali è incappato (l’inaugurazio-
ne avrebbe dovuto avvenire il 30 mag-
gio scorso, poi il 30 settembre, quindi
a fine ottobre per poi essere definiti-
vamente messa in calendario per que-
sta prima settimana di febbraio, ndr),
è stata disastrosa – aggiunge -. Fin
dal primo momento, ad esempio, era
chiaro che il tetto avrebbe presentato
una serie di problemi anche di natu-
ra molto seria. Invece, non si capisce
come mai solo ad acquisizione avve-
nuta e a lavori in corso ci si è resi con-
to che le coperture andavano risiste-
mate completamente, con modifiche
significative al progetto».

Un imprevisto che – va ricordato -
si è tradotto in una correzione all’in-
sù di 100mila euro del costo finale
della ristrutturazione. Oltre a un ri-
tardo sulla tabella di marcia dei lavo-
ri che, unito ad altri imprevisti, ha fi-
nito per far cadere adesso l’inaugura-
zione.

Nicola Comelli

IPROPRIETARIDEVONOADEMPIEREL’OBBLIGOENTROL’ANNO

Al via la vaccinazione antirabbica dei cani

VERDETTONONUNANIMEDELCOMITATODEIGARANTI. LUNEDÌSIDECIDERÀLADATADELCONSIGLIO

Referendum, bocciato quello sul testamento biologico

INCONTROPROMOSSODACOMUNEEPICCOLO

Villari spiega il Risorgimento

La facciata
di villa Olivo.
A lato, una
delle stanze
all’ultimo
piano (foto
Bumbaca)

Luciano Migliorini

L’Azienda sanitaria isonti-
na in questi giorni dà il via
alla vaccinazione antirabbi-
ca obbligatoria dei cani per
l’anno 2011. L’ordinanza mi-
nisteriale 26.11.2009 ha pre-
visto che tutti i cani, di età
superiore ai tre mesi, che vi-
vono nel Friuli Venezia Giu-
lia siano vaccinati contro il
virus della rabbia. «Conside-
rato che la validità della vac-
cinazione antirabbica effet-
tuata nel periodo 15 genna-
io-31 maggio dello scorso an-
no, è ora prossima alla sca-
denza - si legge in un comuni-
cato stampa - la Direzione re-
gionale della sanità ha dispo-

sto, con decorrenza immedia-
ta, la ripetizione delle opera-
zioni vaccinali per l’anno
2011».

Alla vaccinazione provve-
dono i veterinari dipendenti
dell’Azienda per i Servizi Sa-
nitari oppure i veterinari li-
beri professionisti ai quali i
proprietari di cani, destina-
tari dell’adempimento, pos-
sono rivolgersi in base ad
una loro libera scelta.

Per prenotare la vaccina-
zione antirabbica nella sede
dell’ambulatorio veterinario
dell’Ass n. 2 “Isontina” - in
via Fleming 3 a Gradisca di
Isonzo - e richiedere tutte le

informazioni necessarie, è at-
tivo un centralino telefonico
dal lunedì al venerdì, dalle
ore 9 alle 12, chiamando il se-
guente numero: 338 7189003.

Il costo della vaccinazione
antirabbica eseguita nell’am-
bulatorio veterinario della
Ass - specifica la nota - è di
10 euro, interamente a cari-
co del possessore del cane.
Per accedere alla vaccinazio-
ne, è necessario che il cane
sia stato preventivamente
identificato con microchip e
registrato nella Banca Dati
Regionale per la gestione in-
formatica dell’anagrafe cani-
na.

Antirabbica
per i cani

Nuova tappa sabato alle 18, al-
l’auditoium di via Roma, del ci-
clo di incontri pubblici di carat-
tere storico e geo-politico dal ti-
tolo ”Nascita di una nazione:
l’Unità d’Italia festeggia 150 an-
ni”. Si tratta dell’iniziativa pro-
mossa dal Comune e dal Piccolo
per offrire anche a Gorizia un
momento di riflessione e dibatti-
to sui 150 anni dall’Unità d’Ita-
lia. Sabato sarà ospite della cit-
tà uno dei più importanti storici
italiani: il notissimo Lucio Villa-
ri che sarà introdotto e intervi-
stato pubblicamente dal giorna-
lista Roberto Covaz. Tema del-
l’incontro “L’Unita’ d’Italia e la
libertà come problema del pre-
sente”. Docente di Storia con-
temporanea nell’Università di

Roma Tre, autore di volumi e
saggi sulla storia culturale, poli-
tica ed economica dell’Europa e
degli Stati Uniti, oltre che colla-
boratore delle pagine culturali
di “Repubblica” e di programmi
e inchieste culturali della Rai
Tv, Villari è autore del recentis-
simo saggio uscito per Laterza
“Bella e perduta. L’Italia del Ri-
sorgimento”. L’incontro è aper-
to a tutti ad ingresso libero fino
ad esaurimento dei posti con di-
ritto di prelazione del posto nu-
merato da parte degli Abbonati
alla Stagione del Verdi: gli abbo-
nati possono già recarsi al Botte-
ghino del Teatro (Corso Italia,
17-19, tel. 0481/383327) e ritirare
il biglietto di ingresso omaggio
con assegnazione del posto.

Lo storico
Lucio Villari
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